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la Padova-a dftmiciUo 

•Fuori della città t.9.'50 
"li'AùamGiitb èlòbblìjrato-
rio per:,un:annoM|p.agabi|e 

anch^^auàtTO rate. • 

J n (|uàrtó;jÌ6gmarkolgea| 
dai. nS: Brunetti €orle lazzo 
t ia i. Fórriio 1264, Padova 
^r A.Tt!colfa!Ìonftnqieati : 
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nale/può dirsi bpr|^rgoglfe,^non lasciò ; 
Sfuggire occasione per gridare clie alla ^ 
pubbiieà' igiene ;si provvedesse f s p è -

'òiaimciile lalie^^ cffissi'' diseredate dalia 
ì ^ « . V /.-•f 

'^fovimìf si'vblgeSscrWf H sWdi e ie ciùs 
re di coloro che arannnislrano h cit-
ta, •ffnde; v^der di^Riighoràre ì 
dizione jnateriaie di a essendosi^ 

0' abbastanza pelITstruzione loro.' ̂  

cfilJî  e cortile perquatlFp lamiglie ,di 
opjeraiijc^mposta ciascuna dì Srpèfsone? 
può, costare circa it.iiLvfJOOO,) avendo: 

il'afl^ gratuitamente: or^lenè dàlia con-
orteria padovana, del ;Gpmune di ,Pa-l 
ova si darfno pm volentierr n?O.-l4000 

ai ;teateo; invece ; di faJjbficare ogni aiP^ 
ĵ liQ>vdpe di queste case, la^ cui reffliìa' 
^dì:L. 520 •ciascunEij;pagando i O ^ 

m^-
4 Y I - ' ^ X '.m E. 

jCostruzipn^l\ingQ ;̂̂ ^̂̂ ^̂̂  
; delle banchine pel deposlfè dòlla glxiàja, 
, si; pensò aficjie, di .alza^,, ,cigli ,dei:iÈÈ 
strada, rovinando c^f^ffiel masnifiòo 

Chiunque sìa uscito, ^ l l a Porta 
MkM^^kAM^k .-osservato, l ^ ^ e ì l e ^ ^ ^ 

•"mmk 
ed eccelleiifè yìabilìtà delle nostre strade 

X I 

7^ - r r" ^ ^ --̂  
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L'igienèj questa parte imporlantis- ^ 
d^itó vita; tra ni^fù aègletìà af̂  ! 

Mtói é ne sia pVova cliei liót^ ànicòra; 
tàìrrl^'-teìttà di:̂ càse :̂tì̂  

• v - V 

SI penso 
peraie e ai un paerno.,^^ r 

Una tremenda epidemia batto' alia 
porta delie nostre contrade, e noi non 

J abbiamo fatto nulla per allontanarla. 
, Migiiaja*%^migliaja di persóne .vivono 

m¥ 

M 

fra slenU e privazioni, nutrendo5i,vScar-1 
samente, ma quel elle e "peggio* abi-; 
tano iuog.lu insa,iubc^m?, mal riparati. -
. ^ 11 nostro giornale, come le sue tor-
ze lo consentiroiio 'sl fece iniziatore) 
di una sottoscrizióne peli*erezione. di| 
case operaie^ ma 

miglia L. 80 annueìdi fitto, non ren
derebbe infruttìfero/il capitale impie-

.gato.i Aggiungasiiìche cpl sistema di[ 
.iifar ; divenire: nprQPrietarip rdel ;pìcòC)lo • 

qi^^artiere ròpérajo che Ilo abita me
scti ante un piccolo^^tenfe sulì^érata: 
ĵ d̂i: (ittp. a: titolo.;rti sprezzo'*d-acquisto, 

iUGòmiine, o i privatì^pui^ si cede-: 
reh^ro dietra; l'atpali', pagamenti; del 
prezzo di costo le case; eretlQ, verreb-^ 
feero in SOî ^^SOfanni a-Haib^ 

le somme erogate^ per tale sco'ppl' 
IMaìrlfWitoiù nostri dUadìni si 

piscpnQ bene queste'cos?,; ma ;non si' 
vpgliono'mettere in pratica fórse per la; 
t^ma di^ danneggiare quaipljiA gHI^ì^ 
Wn§ito della città, cheidi una slamber-

_^^ 

fa honiì;utfò™ 
L. -440 chèWróvarisi 'depositate' alla^ 
Banca Mutua Popolare di qui. Forse: 
se si fosse trattato di un monument(W&ual 
cMdespotao servo di despotUjla soitoscri-
ziohe avrebbe: raggiunto miigg^ 
lutto giorno da certi filantroDùmìuon 
mercatti,mon SI sWlF'altro cliela parola 
lopolp; il jpovero popolo, ma ai fatti 

non si vedonoiiimai. Chi vide la con-
J • • ' . . . ' \ - . •\ ^A I J ' ' L ^ 

dizione delie: case. specialmeriFg '̂Verso* 
a^PòrtafwPortellÒ,Saracinesca, Coda-
unga, Savonarola,^^eIle vie dei Pel-

latieri; Coeghe si sarà convinto.,^come 
àuellerìòh siano altro che focolari 

Ogni annt) dal Comune uostro si 
"spendonì^^L^/UODO,!^ sussidio fìd 

una società di milionari peli opera al 
Teatro NuoVO; ora si profonderaiilò 

' l i . 300000 per l a l i t K r i c a delle De--
bite, una spesa quasi di lusso, ma^a 
queste urgenti necessita di buone case 
per gli ™wai e d i un bagno ancora 
nulla si pròvvide. Una casa'con 12 io-

ga;iqualM»qu« sépa luce, ê  senz aria, 
esige iOO, 0 150 lire,annue divpigipne.;; 

iggj, BagnQ^,pi:siam0 tanjtp^cupati^ 
Pl^nno scorso, propugnando principal-• 
inente^^J^amfìn^Me bella posiziona del 
brolo degli 4rm|jj^,in Prato ;^^^i 

rfalle^iun^i»inale di Â ia V e n t i i ^ ' 
che crediamo superlluo tornare suli'ar-: 
goiM|Uo« Di un Bagno ptihblìco,o,pri-i 
vatohavvi:.estrema nepi3ssìtà ; cornei 
deir erezione di case salubri pegli opc-. 
raj.:Siìimó prossimi alle elezioni: cijij 
Ieri direttivi di esse dovrebbei'o essere 

groyinciali ^tenute ;col̂ ;sÌ3tema d e y ^ ^ ^ 
i,m .sig. .Sacchi^ %a„,,d9pQ^,;vent;^n^ 
' V L " ^ ' . i - * • ' • . • - ' • • • • : 'i^''ms0^i'•-'•-*:..,l••••:•^^.• i honaissimi risultati, quelsistema non va 
^^psangue dpmin^J5pinci^ie;;e giù 

fané/ iiìhotazioni.; e oliò rlTtftribuénti 
1 , 1 - -

l̂i. 
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aiffilfé questi -urgentissimi scopi; ebbe
ne dai candidati al Consiglio comunale 
Si; abbia Mpegnó formale che seria
mente si provvedprà a questi bispguif 
• Sollccitiarno adunque il realizzo di 
sì sante idee afflpchè pov aUravprs:| 
il doloroso sentiero cleUa sventura, non 
sorga il pentimento • ' ^ ^ • ; H 

a^ 

^ > 

oviociàli 
L L 

L'inverno scorso daUMFfficìo tec
nico provinciale, ponendo Mndno alla; 

del felice Eeffno d'Italia tripudino,'e 
gavazzino neir.oro.. 

J.^lzamento^^yigli porta,che ad 
ogni minima, W^i^tM^i^^ • pioggia ; ie 
strade s'allaghino,; e .poscia il fan^o.̂ yi 
duri più giorni, mentre prima di'que-

..sta vandaliche ;jifp;rffl'plincHf%lù piog-. 
gie CQntinuate^ ^ ^ i ù g ip rn i^^ t ra - . 
de restavano abbastanza asciutte, e'tut-

t.to' al più in, 2. 0 ,3 ore .,di: Sóle ;diye-^ 
nivano solidissune. non lascianao ne 

- • ''. . - . • • • . ' • • A.i '\ K / - • • ••. • •-. '̂  - . i . ' - ì ' . v ^--^ir', ; 

. fango,, né •pozzanghere,. 
àstrada,Eu^'auea apMAtoJTpeOue-

^t'alzamento „di,. oigU^.ftiì.viiùttl'̂ Maèta : 
:,,quai|d5ô  pip'vo s'allaga tuttaj mancando 
della; necessaria incliriffiohe nello scolo 

^ S a ciitEe le solcature dei ruotabili e 
inp,Up fango indurifcOj:il che prima nidi 
era avvenuto. 

, ; f Sappiamo che fu. fatta. qualche, ri-
;jmpstrauza^^^Sig.\Pretettg^^ 
;:;inanomissipni:: oii si,; la, or edere che j; ai 
v^Mfcî î quel, di Jltotagnojia sia: aŷ v̂ ^ 
t 

U 

• ^k i h . ' I 

•^5 

M' 

nato un mezzo scandala tra un Sindaco 

I ^ 

a r ing , Provincia^^a^sa,d^,(ÌJ^ite 
mal inteso inii^ain.entq;^||ii. cigli^stra-
dali e per. lina iWtile. deviazióne alla 

^ • • • • • • - • • ' ^ - . - _ ' - ^ ^ i ^ i . ' ^ . 

.1 una ira-strada," con danno immenso 
zione dì quel Comune. Urge provvedere, 

I 

L'ufficio; Xecnico. Provinciale, ognuno 
sa, non ha controllerie di sorta, e ;;la 
placida Dep]itai5Ìp;>e. Provinciale; paro 

i'poco s'incarichi, dì ques^miserie^ clie-
costano però centinaia di,migliaia di lire, 
l^oi quindi oi rivolgiamo al Corpo elet
torale' e gli diciamo: mandate allaPro-

~$ 

• . ^ : . 

A' 

,^^i^-. i i 

vinoia CousiglMLIriipondenti e liberi, 

• f ' ^ IÉ^ iS l t fc^ - . 
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© òhe al>B®a il ' c ò » g i ò di d i » : * « 
©rltà^èffirla iatendere anche .aL0ig.^ 

"Prefe t tof t quale s e m T Ì ^ W r ^ M a 'e 
se%||g^g^.pegli occhi'e pelle orecchie 
di; certi messèri, che K e b b e stato as-
sai più vantaggioso pelrbene e pella 
diffnìtà del paese, che mài avessero §0-
8to il.piede^fcjaeila residenza dellAzien 
da Provinciale. • ^ • 

ytisii^ijdrl sacco* sul bìlaf| 
scialano da signori e.^tiran 

jfosse^ròbà di dotê ^̂ t̂oa le crocette tocca 
come 

• l ' f ^ -

•!L 

j ^ 

^o^tre- €i»p 

arin^ 

y^ 

d e n x e 
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" X \^i^^0 2 t fli«io 4873 
ogni paese, credo io, di «aesto mon-

e è %T narra e si di* 
i|tto CIO che di quek 

do;''si c e i * e shii 
scute %,ài«ommeii 
0 vien detto'ò scritto: dulia leggenna nl-

>iu o ìaaeno illustri alla cronaca 

porlunadifqué 

poi u contribuenti. 
Del restò rl^jaecislòne del Consiglio 

comuWàle di ìPiove>%tihe dal punU dì vista 
della Società VèneÉu di costruzióni sai'a ah-

e sciocca, ma altrettuuto sùggiu édi op-
derCamune, cosa suona? 

% E^sa ho votolo àfh ^nma la Società^ 
I t faccia assuntrjjce dei lavori e Ottenga l*a-
dozione del progetto elaborato, ed allora* 
phe gif stuiiì oggi in|rapresi#jì saranno 
chianti proficui e con^cludenti sarà iLcaso 

- - L -

aTIZIE VARIE . 

T u t t a / P a ^ ^ ^ sa che i pria, rifugiatisi, 
nella chiesa di Si Andrea, stìà^aono svi-

- :aa _una fìnéslta e u-

le orìgini 
dèi giorno, 
scrupolo di proVenlériàft! 

" È COSI che qui .pure nel 

za distinzione di fonte, ne 
- i ^ j ^ . . m - J 

Qi d êliberare sulla domanda di conci 

fer/^àpési^ dèi ^tóédésltói^i^-^1^ 
ncne il tuo uiornale^ se la memoria 

gnaca; saicanao 
l^^enìilo perda^ipK dì un cerio sig. Y, 

Olii iàseghò aî  preti quella vìa di 
scampo, fu uii ùMciale di P. S. che, 

i^enteudo le urla dei dimostrahtL e sa 
endo come lo scarso riliiriero delle 

*\ 

^ 

ì-m^^ 

A^m 

" ^ f} 

massimo 
'lèggevaèi jeri sull 'W^èl ti'aéòhtò, fra bn 
sorso di' moka è una boccata di fumò, due 

^ articòlèUi di Un GìSfnalè di còsta -^17na 

% 

# : r- 1 

bile. 
Premétto due còse: |à prima chMò seri-

vò a te è per quelli de" tuoi leggitori, cui 
f S ^ c i ò iiiff^mi Irùlla in ài'gòtóéniòi 
ìoniano dall'idea di.j|)nfutg^Ò'rispondere 
;a Ì̂Ì articoli i u i l o d a t i ^ ^ M t r a che^còiJ 
quésta acappata non intendo punto di so-̂  
iiitnirnii til tuo corrispondente ordinano, ili 
quale non^e r avrà a male, se per una volta 
gli r u b o ^ nSiìere 

• 'tì«rii]tìf%ai'a còme; qualmente 

piilcque alla Società veneta di costruzioni 
di far'procedèrè, pei' iniziaiiva e (iònto prò
prio è neir interesse e nelle viste sue par-
iicólarij agli studii ed al tracciato d'un 

rÒgettp- di ferrovia da Padova ad Adria 

co di Piove, che mtervenne ad una ..certa 
proceàsiòne; — Io non entro in qiffii 
venticiiique) soldi, ma, fra pavenlesì,' ti sog
giungo ch'ose vieni qfffWomrtVidtìré quan
to abbia egli fatto mule òttbene, dièci ti 
rispónderanno il primo e novanta il secon-
do;— Il numero hò1^togIie,'nè' aggiunge 
alla bontà assoluta d^la cosa, e siamo d'uc-
córdoj ma. ir numero fòi'rtia quella che si 
ctiiama opinione pubblica, per and^^ jn -
IrOso della qiialeW^ Vuole fòm di volontà 
fàlenergià; di ba Inatte re .̂  
• Quanto all'avvoeherìa, elPè un altro 
p»jo di maniche -^ oggimai è venuto di 

' • - • • w ^ - - ' ' • • • " • 

moda dir co r^ j | g l i ,avvocali, e la moda 
è tirriònàj tanto.è ytìt'or che, à^R^oposito 
0 a sproposito, tutti ripetono la medesinm 
antifona -^ qualche, persona attìmódo gét-
^l'iiliv censura contro un fatto o un in-

guar;die sarebbe stato,:imp,otent^|§ìtrat-
tenerli, sé quelli avessero ìV^lato^as-
Bare ai fattj, per p^ 

attere in ritirata i reverendi.-
- . - ' - • - ^ 

Ora sappiamo che il signor^ Pre-! 

.--f.^ 

1 ^ 

cL-ir l T i ^ n ^ *: muoio 
municipali 

fettOj poiché da altrÌ#non può èssere 
partito 1* ordine, ha fatto traslocate a 
^Venezia V ufficiale punendolo cosi di 
aver faUgjina^| i ìa |zMie. 0 giustizia! 

Invitiamo, le guardie 
a Borvesliare. perchè non 

sieno violate M" leggi suìn?iux)to^con 
discapito della pubblica moralità. ;' , 

Yi sonp delle: loòàlitàj come quella 
| S # e m p i a ^dell, .punta,, dÒve^^jM-
nèììì ai esercitano al iiuoto.^stltanao 
dal ponte in acqua,4llperfetto^cestu-
me di Adamo ; e questo spettàcolo, òer 
chi volesse goderne, è sempre m p^] 

• # . 

-J i iS 
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• ' & 

f̂ :- 'àWi 
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per Piove.—- Cpg)jpJj;o, 6 quasi, il proget-. 
io, laf̂ Socielà feée poi istanza ai Gomunî '̂ ^ 
peiqudir la strada, giusta il progètt^ og-
desimo, dovrebbe passare, onde ottenérne 
un contributo nelle spese re ative. ™ Ai-
òuni raccordarono e sia bene, altri Snveca 
lo riégaron^^— Piove, fra gli uUimìj si; 
limitò a licenziare p e ^ ^ i la domanda, 
iùcendò facoltà alla richiedènte di riproporla, 
Quando fossero inizìoĵ î lavori di costni-
zione. . / 

Le ferrovie souo la più bella e buòna 
cosa dì questo n i l^e , ì vuntuggi però che; 
Piove, provveduto d'altronde di bastan|i|^ 
fed'ottimé vìe ordinarie, risentirebbe, dalla 

Iiiifeii Paafva-Adria,:8onò pétyo-meno ^̂ s-̂  
Sili probIemiiUcî ^^^^*Pure questo Comunê  
tìòn rifiuterà di concorrere largamente per 
la sua co 

i 

dividilo singolo; il coro dei b;ibbuàssi la; 
ripete^cputrótuttò^i^OUtrO tutti. -^ Le 
leggi, ftutà caso, riescono cattive, lunghe « 
irìWiciate, la colpa nom è dell'assurdo si--
stema legislativo dei governi rappresenta-: 
tìvi, avvertito e lamèiitato ' da Romàgnosi,f 
da Cormeniijjja Mi 11, dal Bulico ed altri 

. • - j " ' - - l ! ••••'• i i i ' # i t ì à ' r i r i ì ' > ' I . ' • 

ancora, ma degli avvocati del Purliimento-. 

manenza. 
E possibile ohe durante liti intero 

giorno non passi u | ^ guardia ner auei 
I j _ ^ - - ^ ' 

luoghi? 
ati da Q u e s t u a . 

alcuni frequentatori della iÒòahdà Za 
grossi a reclamare pressOtóX^^^oj^^tà, 
contro la violazione dèlia legge sulla-
questua. >, - ! .^1 

! '1 

ue aonne sono accampai 
a: iM^ 

y ":W.î ^^*>';' ^ , 

lo stesso puoi, dire dfelle amministrazionii 
disordinate e di ògn'altra cosa peggiore, m 

V Uiia volta la era altra cosà -^ Atene 
e Roma inaIzMMO gli avvocati alle su
preme cariche S ^ f giù giù fino a noi li: 

giorm davanti alla porta della locanda 
e cm e do no con ^^si^^^a, adoperando 
delle parole scóii^eniènti, 1! elemosina. 
"^^Gririamo al s e£ueutf>e„reclamo 

HF-É 

troviamo sempre nei primi p 
Ma basti di ciò, eh' io non voglio pas

sare pê ' apologista degli avvocatî  unzi 
quanw a mê  e te lo diCó, sebbene tu ne 
sia unòf iòflì proclanao una superfetazione 
sociale e soh presto à darò il niio voto 

a coloro che furoilF^icaricati di com-
ip ik re le liste elettorali amministrative. 
m-- Oome si spiega che molte persone, 
iJe quali lanno scorso erani^ elettgji, 

quest''annOj senza uiia ragione al iiion-
dOj,vlonQ stati radiati dal ruolo, sicché 
non potranno esercitare jì^ diritto di 
vòtòt 

ione; ma doveva e&so pa^ 
gare anche nn pi'ogi'tto qualunque e fare 
le spese alla Società Veneta? — E .sé do-

ani ad altri venisse il tìcdutt^ di nuovi 
«fdiiit «nuòvi progetti; dovrebbe dunque 
pagare unebe quesli? '•— 

ôrae Cisnoue di buon» ammmistra-

per la Ipi'p soppressione. Però, un'idèa 
nel tempo Viei tempi si dicê  che itutto an-; 

I - r - ' 

dasse In barbo di micio, mehtrtìOL'gi tutto 
va ulltt' pèggio -^ avvocatl*Wlaviu= ce n' e-
ruhÒ allora, come adesso, con questa diffe-

rrerizti, che iiliófu erano avvocati gli avvo^ 
ognuno che 

tto sarebbe appena scuBàbile, se 
81, tfaliasse di uno 0 due noriii, ma sic-
i ^ e colorò che fijio ad oggi vennero 

« « i o n i ? 

fiv^L-l"^. 

^K\ 

zione, che i^Coinunì abbiano ad anticipare 
i rischi alle private s, 
' Sicuro che certi messerljN '̂̂ qyuU per 
dar del suo ci vanno col pugno, anzìr^l 
p izz ic«Ì r di»m di queiio degli «Uri et 

cali, ora arieggia js^^vvoca 
abbia imparalo a mettere assieme due ac
ca, -r- SI estirpi purelaraalierbaj -^ (fa 
e non ti pare che prima dì menor la falce 
convenga sceriiere dii twai parte daddove-, 
ro sia iL;ioglio e du ([udì re^ti ilgrunof 

f - i , -

Finche per esser tu «vvòcato Irvenga. 
negato f̂ficlie il sentimento, continua ad 
amare il lutto t u o * Meo. 

da noi a lagnarsi sommano, se forse 
non superano, la diecina, còsi éspp 
prende un caràttere grave, e dovrebbe 
almeno servire di lezione pe^feJJiinno 
venturo. 

'l^'iiìgènio. ' Crttéltàìriiiii ^ ' V ottimo 
cittadino, d'Este. ohe avgp^imòstràto 
^^uàntò: la volontà potesse' s 
difetto Aìuffioiale educazione,prpmoto" 
re delle migliori istituzioni nelia sua pa-
trià e Bp'ecialmenfiò del Musep àmmi-

Irato da' suoi, loiató ^dàgli Btranieri e 
fra gli altri dal celebre MÒnimsea, si Uò-
cise nel dì 19 corr. : egli cho aveva 
superato gli òftifeli frapposti fille àuo 

ire a 
/ ; -

'W^-

Stìf. i t ì t ì ' i ' * : , ^rl-^C^^'lb ^-.:.d 

' • ^ 

• ? Ì f È l ^ ^ ^ ' , -



• ! 

.% 

ìzf 

^ I *r-^yzf 

^ 1 - " : 

iTjiri i j L ty-

• •:-i-'h-if^-'^ y 

mes^ni tà de 
^^^ oom 

mi a 
t^eìm 

r ^ 

l^graÉitudine. 

li 

f-

ìtói l#iiS8ato 
al 6 luglio; non c'è da pèrder tem
po: è ora che gli elélfòri si raccolga-
iip ^ .pGnaino.sul eerio' ai. criterìi di
rettivi pei loro voti 

Iri tutti, -a dir igj^j i r ^ ^ é apà-
ittò: ce ii'è cèrto iriehò di'^^^nto ap-
panrebbe da,l silenzio d^lla stampa cit-

;; "— sappiamo' che,, .oltre alla 
J îunìone già ricordata dèi soci dei Ca
sinò ed alle sedute del Comitato dal 

àvretìber^, ragione di essere dapertutte 
fuori che in ma Ètòista ÌM&mm "à^^ 
guainanti, llagricoTtura^^ # 
il commercio. 

K 

^ti<5o|s):Jd^BÌg.iJ^.Forti, iatito-i^ 
lato :• Il Corso iEoitzosò re ie proposte del 
deputato\M<^^roffonatà è-ùnà: polemica^ 
gentilissima fin che si vuole, ma una 
Vei*à e non sempre nuova polemica fi
nanziaria^ che interessa {issai pochi let
tori, i quali di tali generi (^ lavori rie 
hanno anche troppi nei giornali politic^N 

m4f^ f^ìiìne ài esEferg^ ;anà, ^iftà 
di tiìròViiicìa, merfIFè conaizion^^vtta 
per un tal genere di lat9i*i|^^r^fOTm|| 
popolare^ anche a rischio di spacéiàrtó 
^^ p o ' j à ^ s o Marite|lzza. 
^ E nella f^er^nza che una^tale for

ti ella nô i ma jpopòlare venga \B, 
éim Edssegfià^ riolie MMilttió d imu | i ^^ 
vo un salutò ed u^ i t^ tò iò di; pospi 
fa' vita. 

• • \ & 
7 * 

i ^ L ' articolo del sig\Jommasom inti
tolato î NTpf e ^̂ IZ^ àeposizioni provo caU 

A 

m !• 

ebbero luoiiro altre rìù-essi nomina 
hioaLelettorali p i i ^ m e n o ^private. 

i ̂ ^i*ifèHr;r^^px^flminiètrativi^ 0̂  sem-
plicenxeiitotópolitici lavorano. CiWfiato 

S^2&5SCg-^>^' 
•H:H>U, 

^ -L 

I -

i I" 

scorger|^n certo tramestìo di clerica
li; di^Tìeó-^elfi, dì consorti, di liberali 
itanslgienti ; ma deiiberasjioni decisive^ 
seriì iÈ&M fra i varii g r u ^ ^ o n fu
rono ' ahcQira presi — Oi saranno ai^ 
l'eanze ÌÌ cMìzioni ? 

^ ^ r 
- L - • ri • - -

Ovvéro_^i sarà Babilonia? e a chi 
; ^ ^ ^ | a ^ c o n f u s i o n e ? Vedremo ! 
,̂̂  Ì;^«5onsìi§fieri.^feuiiÌfiJPuscen
ti per anzianità sono 

Ctórvihi^vv. cav. dòtt, Alfredo, Co-
i^ttx avv. Cav. dott. Domenic^^gmò^ 
" H d ì l i s t a j ^ ^ e cav. tìiovSii« iSl i i -
tà cav* C|rlo, Meggiorini ing. dott, 

dott. 

i^T 

p 

f k 

1 sio'nori : 

amo già osservatOi's 
plicisBima tìlolfca-dei, r i s t a t i den^ 
éhieltà siiirindustria italiana, per quau'r 
tò riguardi gH e t m ^ f le stoviglie, le 
macchme, e quindi una^Tipetizione at-
fa& "ittutile dì ciò c h O u stampato da 
tutti ì giorn,aii della peniapla, fin da 
quando la >Ì)tìnmÌBSÌotf^#ifeÌiiesta ten^ 
ne le sedtìté nelle varie citttf^ftaliane^; 

L'artìcolo ; Mg^grajié industriali del 
^Éig. A; Errerà, e ./un lavoro dj^joflfrpur 

ti statistici fra^lo StabilimentoivE-òssi 
di Schio e qùSìò di Yerviers nel Bel
gio, iin àrido studio con pochissime osr 
servazi^^rit iche, sulP industria tesf 
SI 

giorno; tulli cputi'uii ail»» proposte; mi 
èteHtìlìi t̂ ècetlo duelli deli' oflóri, OddoU^i 
e (kìr onor. MjiJilfdlyn - SetsuithUmit 

>Y 

assimo. àcèrdoti cav. 
,^^olc^ei;;c^^aott. Anto àio,.Tre viSlbar.'.j 

f i :^uèlì^^v/Giuseppe V 
: #er riijunciari signÒri^G^ìò CÌEÌV. 

dottor Carlo, Cittadella,,,conte comm. 
Giovami, dd a ihentl'dy[ra:^=26 del
la legge comunpe e provinciale Riz-
zetti'Fraiicescofi 

'i^h 

ìònsiglieri" iiscen t k | ì | t t Consiglio 
|oviaciale^assegnati al 1. di|t|etto del-

W p|òvincil di Padova, sono i signori : 
Bì̂ eda, oà-^ing. Vincenzo Stefano. 

Mattioli cav/lòti . Q•ìoT̂  Bat., Cavalli 

^^localizzato a Schio, studio sMpa 
duQi^. utile a qualche induat r ia^e 
statistico, ma pochissimo nèces8§ri0:jkl 

à«più,Joi lettori. 
, li,'articolo: Gli insetti e Vagricoltu-

rcf>. del chiarissimo prof. Giovanni XJafe 
nestrmi, uno dei più distinti naturali
sti della nuova scuola esperimentale,* 

. contiene invece delle^ xmpòmnti osser
vazioni sull'inàuenàarflflì uccelli e 
degli insetti ^ i r a » I t u r a ; ma anche 
questo articolo' ha^ir difetto ai essere 
scritto da^xlptto ,pei dotti; dimodoché 
quattro 'quinti degli agricoltori che Ip̂  
leggeranno non loi>*ihténderannoj spe-

^Mffilhte per : la '»neanza dei n ó a | 
popolari delle varie ciassi, d'insetti 

% 

1^ 

circa ̂ ^pj'ovv(?(Ìlinenli finanziàri ; tìòmàhta 
che si cumbi l ' ad ica l tS^iè ìs t*^^ à 

Sti^ffii (25) ebbe^Wgo una riu-
mone di di'pulati d̂plhi mnegioFimzn. M 
j>roposU Mautetuiu, ai «denre in parte 
alle, proposte mìnistenalì, fu iipprovata con 
ima deboì(ssÌm« maggiòrtìnzH. 

Ester© ^ SlrrtSÒurgo'^Ké elezio
ni delle canqpttghe e delle piccoiè'città ' m 

favorevoli tìlupartìto moderato 
, / r a i ^ ^ ^ ^ . . L'Asi^^ktì approvo il 
decreto Stììsraiiie con curi'ènne brdiiiai-
to che I runeralJL^iiiil debbaDO farsi nilo 
spuntare ttel giorno. 

{tMi 

scientificamente défighati. V --: É- " = 

V^" t I * 

V̂  

q.ònte tBmm 
Luigi. 

.0xdinando5^alsecchi dott. 

- ^ ^ . M tu-

Ecco la 
i||p4^^1iese borbonica che echeggia nelle 
proviiicie francesi e fra i rurali dì Ver^ 
saillés : ' 

•ià 

^JT-^--7io5 

^ivD Henri de BoùMtà ' 
[g vbuloB^ ce roi juste etbo». 

^̂  près nos reverais 
iS'òW avòns prie Thiers; \ 
Miais un pvèsideut, 
d ' è d l ^ accident. 
Lai Franco veut un roi, 

» Un Boitverain de bon alòi. 
I l 6ec4»ndo fastcicolo della Eas-

ségna della Spcióta d'Incoraggi amento 
contiènéj come abbiamo annunciato, al
cuni -lavori tt& signori Forti, Tomma-
sonì, Errer^^ànesfcrinij^u'panè, Mor-
purgo e, Favore, 

Beuonchè a noi sembra ; d^ ^questo 
secondo numero, che 4pi?^a^^ 
prendendo ui^ indirizzo che, contimiatOj 
la ronderebbe I impossibile. 

i-

n^ 

L'articolò BUÌVIndustria Vinicola 
nel Veneto del>ig?C»|àhè^-èvM <ion-
tinuaziòne della memoria su tale argo
mento prodotta al ihinistero, contenen
te particolari minuti, trop^gp minuti^ 
suir argomento. ;^^^ :, *' , ; 

^'- La Basseàna dei fatti eckipìnici AQ\-
1 on. JVLqrpurga^e uno dei pochi scrit
ti àddatti al fàscî olo^ ma contiene sotto 
forma apigliata ed elegante notizie pro
blematiche sulla condizione nostra eco-
poniica, insieme, p^yìl; ad una franca OH 
fesa di alcuni prinoipiìv sostenuti da 
Stuart Min, che non sappiamo dei re-
sto hno a òual Unlite vengano aceetta-
ti dàirtìutoré. 

Finalmente la i ? ( i J f i ^ ^ M ^ ? r ^ 
del prof. Fa varò è affila voi'o che véi'a-
menfce risponde al suo scopo,sebbene non 
contenga g^|ssv)clie: aleuùii critica, ne 

\la utilità di quella Esposizione U-
nìversalei di cui sì occupa, né sulla 
possibilità ^ i ( p i traforo del San Got-
fariio, di cui espone i dati o di qiiella 
ferrovia dalV India alV Europa, che è 
jtt'progetto. ; . 

Dimodoché da una parte noi vedia
mo trattati alcuni problemi teoricamen-

TEìVEZrA -siiUtìi sospetto caso df 
cholera manifestava^ /ieri alla' GiudeccEt 
m un naarinaio a bordo dei bast. ital. 
Iminacoloiiii Vennero prese in ogni modo 
le ìpiu mulete, caultìle , ^ | icomba t̂ere il 
teiTÌbt'Ie morbo. 
' Mm,mMm:vi scft̂ b:Xa:sol "" 
te rappresentanza comunale di questa 
città adottò iina;proyvida:x|ii§ijim^igl(^^ 
ca ih yista delle minàcoie del cjy^^^^^ 
medici della città hanno assunto pèt 
turfiriettìmanale la sorvegìfflKg|ui 
commestibili, sia sul mercato,sià néT rié-

ROVIGO — Anehe la seduta del Go-
mizìo agrtìrio che doveva aver, luogo il 354 
con', andò disserta per .mancpnsib dei nu
mero lega 

— ,PieÌfì*ó:ricorso del {l̂ ^^ îjiistei-o, ti 
ffvoi'no 18 lujilio verrà traltula ìn̂ AppeUo 
a causa contro TuVazIim 

•U 

1 
-.'iiS\ 

^ 

Essa non % infa-tti e non potr 
essere un libro scientifico, eppur s'afc 

te senza lume di prallfà; daU*B.ltràla 
pratica scompagnata dalla igkica; e 
sempre ci troviamo di frontè;"à studi 
ohe interessano i soli uomini colti, che 

e compagm, 

che dnii dòiìfla loéae ùnorta p^holeijti a 
ChiKZola. Ouftlht voce però era fà)èa 

"^fi'ètisò hdn è7Vè1% che iu comparsa del 
cholera dtbbiv aUvibuìrsi ad una comp 
giiìu di zingari; perchè dal 187-1 iion sì 

Sfiderò «ìiigdri ìu quéila provìucia 
Nelle óre. pom> delv,?^ Uv sUssa.^^a»-

zetta pubblicava il seguente bolIqUimF A 
Motta e a VìUauÒva nessuî  caso uuovo, 
quindi rimangono in cujra Uno a Mplta ;« 

quattro a Viiianovtì..Ney^9i^UMe di/Ca
sule sul Site ctìsi^iovi due. Acl, resto 
della provìncia la énfote pubblica è «Oddi-
sfacente^ 

* \ 

H ^ - r . 

-?M 

ÉP-J 

J 

Il gerente hspòtisobitG Stefani Antonio 
S tf-"-

•fL'-'''-Tl"' 
-•"r L 

•^•reji^^^ifcj^Mjl ^1 m 
•,' I 

^ ^ • -

x n r 

* h - - ^ 
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^ -Tri 

^^m 
• ? ; ' . • : 

- s . 

^-i 

r'-^-^-
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tirù.i^-' 
^'^-^1 K'<-
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gSttpìlale di iìrejJftJO mila e -più. ' 

' . . i ' ' piH'ndere fn af
fi tlo un Teìni 

/ ì ' I ^ • - ; • 

eia i l Padova. 
*a buone coiuìi-

^v-.fm-i n&tsi 
k i i ^ r d o completo in buonisMilm stato. m. È 

- r 

i i J j l anche'fluft chìesurc <AL lì 
eanti>i 6 8 .(̂ ii'CH M|g|j^casa (*ol(̂ (.ica in 
vicinanza (iUPatlòva piissibilmente versO; i 

^ Èam\nììióìàvm 
ar!{T"fet^rnb rfi >Paf?WFfflr-nn> CaSi^. itórf 

(li: recente t'(}strnziòn« vórso PórtaftiGòrfa-' 
i ^ 

V-'^ 

' i . i 

: ! 
•riEr^r 

i • ? 
1 quaiun-

^ • ' - i • ^ 

'? -^"^ -

r t m^m>' y- "F 1 i^ib 

in: affitto una ohìesu-
ni ' tli tniìipi 5..circa 

in. qualunque località; della jlmviijcia. 

p.Jsti-tHlo di Cnmposampiofoj divisi in paréc-
ehi appezzamenti 

M VESTISI, 
que. imporlo verso î̂ auziòni- .fondìWie 
di prima iscrizioni!,tanto in,Provincie 
jdi^'Padova elle di Treviso, Venezia e 

«̂  Verona. \ • •'^^''^'" • '-̂ '••̂ ^̂ •-

pi iÙ," # , ; ^ t ì s ' 4 0 , 30, 6 0 ' e più nei/à 
direitioiie J a Siuvazzijno alla Bal^aSn^ 

/ 
n l ^ 

mm 

i. 
. # ^ 

MOOO bottìglie r « ? -
poltceìla it; Jire 

^ ' 1 •:... 

^ V . r ."^Inia 

fEPEftSr vasto :tenìmento 

T.ed(̂ s"c}V 
wwfT;-\.€: 5'ran-

foCese a do[inci]ìo. 

BICE 
• j ^ 

' ' i h prossimità Va 
Padova oampi do 

*tì 4 ^ *̂<*n 0 senza A»bbrìciie. ..::^$v; ; 

'^^^^prt'tìSOiKste cam
pi 30 eiiicà:avbuo-

nissìme (.'ondizioni. 
• -̂  L • iWi''i^-' 

; , di, circa 13 min 
la Fi'riit'tu' t'onauurie con reìalJvi fabbcipati. 

0 mutuo per 9 nniii versò 
congrua cauzioni di fondi ni provincia di ^ 

IO 

? Ì Ì Q f P^ '̂̂ ^^ Dolo tJrim-
ViV&l ni ::^oa circa i in 

-^... ^v;-

l ì ; ; _ r 

dì buonissima qmdilà in provincia di "VitH^nzii. 

Gàmpiv 4Mg*neirS 
1 aUO'.P-O esuietóte^, 

due ptfslpssuini di 
campì 'BOO''^cm'a 

JlT^Lo 

M^ fBA'VEK E M\f 

I con campi e t;asp coloniche casa 
v îViiV^Irt ^ìpiSì^^li' rec^rite^'co

struzione,'^ siffcnh-^èiiezrà'^ iiUSìmt̂ ^Tfî SCfr̂  
1̂ jÛ f̂ A â MA^̂ î '̂ V V * . H r r 2 0 tnila ii 

mntuo versò con-
rfondi in dilfite) diDb-

chiobelld. 
z < 

•n 
- . r i ^ * I T -" ' l V 
J A , > ^ 

di lire 30 mila a miitùo 
per 10 anni verso cimziri-

ne iiV (iisrfiltfò'dr r adòv^d i^ i l i ^ 

i-m » 'Ai 17B;^]fìiI?¥^Q1*^" distretto di 
Il 1̂  • j i ^EJ^ j j j i o* varzfrcr;ggsìs)^tU-

mpnto dt?ì valore dì oìtre. 400 mila ììréi' 

u^solo corpo j;on fabbi'itdfb ih buon stato. 
di lire iOO mila à mutuo 

. L • - " ^ ' I • ^ 

verso' *<Uuizihnei dì' ca.m-
0pî  'òtÙ circa in pr<ffficitî ^di-Vifienzèl̂  

.ms^:^^^^^^^.^i^ • p.,iaxzo con .cani-

m(M^i 

'^^M^è^^. 

0 r f EKDERSKi 5 tì..fti ed «. 

diiiCtòe, a- ^fff'pr^^^ò:D<)lfì.V ; 

sa rcu'ale-ih'provìncia di Padova, 

CEiiCAì^(ii:[,a':3^:on 
cpsa, ri.ra!e;iu^|ps^^n|;ii| di:}P̂ ^̂  

l?GTOÌ?l"Ì i ' »*'tp''̂ tare ih prns-
jl.C^HrlViftÌI:,Mmità,a.;P^ 

tenim(:into .di .circa 6U campi 

liiiì, in disti'(.'lUt di ' GJUadelU. : r ,:..• ;,. 

^ I l ì i r i T Ì I ^ f / l l l ] ^ ^ ' ^ ' ' ' ' •acqdistotiiO 
••^! •^^^y^'^'^A.l^^mP*^^^^^ con 
rasa rcdonica in pi'f^ssimità; a, Padova,, 

SI 
M 

^ - -r rampi 
Kivo l sca - s i |>ea' ,wlicrBorfi «lctitaslB,«iidHcifiK90Biaj p e r ta-ai 

n e 

V'trm'. 

• ; . F . ' • * -

,-„i.f-^ nem^ avverte- dì tenere in-pvonto^ doiieiriii 
e d a i i e C di Ve-

adatti illa: coliivazione ci 
m lìtiìielfi^ogse, Pr«<tf^Wé,;I ì isaJ ècè. 

^ |̂ à|;':0t|iic:ijui m!ti :n ™ e dv;p|-(^ie^4ecalì jjinane e 'diSBwe; vengo
no preparati irFmocìo speciale..pei}, ogni coltura e i^araiiiiilisiea^Ka 

e r a ^ B ó n e ^ •'m' 

-r n 

La uiodtcita^er IQI'P prezz^n: confronlô ^̂  altri, CòMmi, della me
desima ricchezza ed i risultali otleniitr nellê  idtî iie seminagioni sono cir-
costanze che ne assiciiraaò'ittyoré de! coUivatón; v 

J programu3Ì si dislribuiscQftp gt^aliiìtanienie^esso Punico incaricato 
per la Provincia di Padova, Sig 6. A. BRUNET^Qja Zattere N. 1240C, 

'^•^sr 

Tip. Cr^sciui. 

Emi • ^ 
V ^ T L i 

delle hiiove;;^^ì(tfifÌf^^ scopf̂ rt*?, e va-
rìHii'•intcress™5érgàiiO''^Ì^ 
eìth p^li avvisi commerciali e Industria
li, si pubblica in .ferm^ •}} ^ •" ̂ ^̂ <̂ o*'* • W^^' 

Le .associa,zi(Vn!^^questoJacriodìco^^J^ 
iuserzìonLdljvv,Ì8i od annnni'i n^llo S -
;||> isi'̂ 'TJcevono per la provincia di Padova 
%^iéu&ìvA^Xì\MM^^^^iì^, BRUNÉTTI 

I . ' r 

raccomanda particolarmente. t)i;sìp:g:. cqm-
raercmnii ed industnaii tale pubbUcazioirerfa 
pili fl buon mercato che si tìtiimpi in Italia, 

^HldaJm^"»''^ per la; inserzi.vy<^<Ìngli aVyj^i^ 

, . . . . 
wf:. 

compilato 
è (Inraiuro 

^\f* 

delle ahìta74niji e'>fieypublj|y3t' •coli' impìfìgo 
d(^l];^^orbolsticjC^"j^: :•• ,'•/ .-. • . ;.'' 

li migliore ed il im*co^8Pdtì^Ìiill!P 
fetianli privilegiato in favore della Società 
@. C!. »S«ilaiB e C. di Venezia. 

T • . H 

Mediante uiia niinìma spesa giornaliera 
spariscono le,g?.|j|l||ìuuì delle latrine'e'orina-
toj pubblici. «™^' 

Vendita con PFìWWa presso 4 |p 's ig . 
G.A. BRUi^lJrTrYia ZaUcre^.j|24d 
alPingrossoWal minuto con sconto ai rìven-^ 
ditorif^-' ISfife^ln.. sHe«fiî ''0 g a r a i a l i i o ^ 

if.^ 

T _ i ^ , ^ r . r , C > 

hl*h 

^ Ì ^ .\^^^^>ib-} -^^^tm M^fly. •Wii^&3iMì,W- ,--ij^*i5S?^?siÈyto" 


